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LINEE GUIDA OPERATIVE PER GLI STUDENTI 
Uso consapevole e sicuro dell’Intelligenza Artificiale (IA) I.C. CORTONA 2 

Documento di supporto operativo al Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale (PIA) e al Regolamento 
d’Istituto per l’uso degli strumenti di IA, a cura del Gruppo AI e Team Innovazione. 

1. FINALITÀ DEL DOCUMENTO E RUOLO DELLO STUDENTE  
Le presenti Linee guida sono rivolte a tutte le studentesse e a tutti gli studenti dell’Istituto e hanno lo scopo 
di chiarire come utilizzare gli strumenti di Intelligenza  Artificiale in modo corretto, responsabile e 
coerente con i valori della scuola. L’IA è una tecnologia sempre più diffusa nella vita quotidiana e nello 
studio; per  questo la scuola ne riconosce il potenziale educativo, ma ne disciplina l’uso affinché diventi 
un’occasione di apprendimento autentico e non una scorciatoia. Lo studente resta sempre il protagonista 
del proprio percorso formativo. Studiare significa comprendere, rielaborare, fare collegamenti, sviluppare 
spirito critico  e autonomia. L’IA può offrire un supporto in alcune fasi, ma non può sostituire l’impegno 
personale né il confronto con i docenti e con i compagni. Queste Linee  guida aiutano a capire quando e 
come l’IA può essere utilizzata, quali sono i limiti da rispettare e quali comportamenti sono considerati 
corretti all’interno della  comunità scolastica.  
Il documento va letto insieme al Regolamento d’Istituto e alle indicazioni fornite dai docenti nelle singole 
attività. In caso di dubbio, lo studente è sempre tenuto  a chiedere chiarimenti ai docenti prima di utilizzare 
strumenti di IA per scopi scolastici. 
Lo studente agisce in qualità di Utilizzatore Autorizzato sotto l'autorità dell'Istituzione Scolastica 
(Deployer). L'Istituto opera in un ambiente a rischio minimo o contenuto, poiché nessuna attività digitale è 
priva di rischi in assoluto. 

2. PRINCIPI EDUCATIVI DI RIFERIMENTO  
L’uso dell’Intelligenza Artificiale a scuola si fonda su alcuni principi educativi che valgono per tutti gli 
studenti, indipendentemente dall’età o dall’indirizzo di  studio. Il primo principio è la responsabilità 
personale: ogni studente risponde del lavoro che consegna e deve essere in grado di spiegare ciò che ha 
prodotto e come  lo ha realizzato.  
Il secondo principio è la trasparenza: le regole sull’uso dell’IA devono essere rispettate e non aggirate.  
Il terzo principio è l’equità: l’IA non deve creare vantaggi ingiusti né situazioni di disparità tra studenti.  
Un ulteriore principio fondamentale è la tutela della persona. Gli strumenti di IA non sono spazi privati e 
non devono essere utilizzati per condividere  informazioni personali proprie o altrui, o creare 
notizie/foto/video false. Infine, l’IA deve essere considerata uno strumento di supporto allo studio e non un 
decisore: le scelte, le valutazioni e  le interpretazioni restano sempre umane. 

3. CHE COS’È L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E COSA NON È  
Nel contesto scolastico, per Intelligenze Artificiali si intendono soprattutto quei sistemi che generano testi, 
immagini, riassunti, risposte o suggerimenti sulla  base di grandi quantità di dati. È importante 
comprendere che le IA non “capiscono” come una persona e non possiedono conoscenza o giudizio critico, 
anche se a volte può sembrare di “parlare” con una persona reale. Le loro risposte  sono il risultato di 
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calcoli statistici e possono contenere errori, semplificazioni o informazioni non aggiornate. Per loro natura 
sono portate a generare errori. 
Per questo motivo l’IA non deve mai essere considerata una fonte affidabile in modo automatico. Le 
risposte fornite vanno sempre confrontate con i libri di  testo, gli appunti, le spiegazioni dei docenti e altre 
fonti attendibili, anche quelle presenti sul web. Imparare a verificare le risposte dell’IA è parte integrante 
del percorso di cittadinanza digitale  promosso dalla scuola, così allo stesso modo è importante verificare 
tutte le fonti, comprese le informazioni veicolate dai canali social che si prestano facilmente a generare 
contenuti non veritieri e verificabili. 

4. USO DELL’IA NELLO STUDIO INDIVIDUALE  
Nello studio personale l’IA può essere utilizzata come strumento di supporto, se non diversamente indicato 
dal docente. Può aiutare a chiarire un concetto già  affrontato in classe, a organizzare le idee prima di 
scrivere un testo, a individuare esempi o a preparare domande di ripasso. In questi casi l’IA svolge una  
funzione simile a quella di un dizionario o di un eserciziario.  
È però essenziale che lo studente mantenga un ruolo attivo e sia il vero protagonista di tutto il processo 
formativo. Se una spiegazione fornita dall’IA non è chiara o appare incoerente con quanto studiato, lo 
studente deve approfondire e chiedere chiarimenti. L’uso passivo dell’IA, finalizzato solo a ottenere risposte 
pronte senza comprenderle, è contrario alle finalità educative  della scuola, e può diventare pericoloso per 
lo studente stesso se non accompagnato da un profondo senso critico. L’uso corretto delle AI non accelera 
semplicemente il lavoro studentesco, ma deve essere soprattutto usato per approfondire, capire meglio, 
trovare strade diverse per comprendere e interpretare più in profondità il lavoro scolastico, ma in generale 
la realtà, senza fermarsi alla prima risposta che viene fornita da questi sistemi. 
L’uso delle AI è consentito solo attraverso le piattaforme autorizzate dalla scuola, tutti gli altri usi non sono 
consentiti. Le attività didattiche guidate, anche quelle a casa, devono svolgersi esclusivamente all'interno 
delle piattaforme inserite nell'Elenco Ufficiale degli Strumenti Autorizzati, consultabile sul sito web della 
scuola, secondo le indicazioni fornite dal docente. 
 

 
 



5. ATTIVITÀ DIDATTICHE CON L’IA E RUOLO DELLO STUDENTE ​
Quando il docente propone attività che prevedono l’uso dell’IA, lo studente è tenuto a seguire 
attentamente le indicazioni fornite. L’obiettivo di queste attività  non è produrre un risultato “perfetto”, ma 
imparare a porre domande efficaci, a controllare le risposte, a riconoscere errori e limiti della tecnologia. 
Durante le attività in classe o a casa, l’IA può essere utilizzata per confrontare soluzioni diverse, per 
individuare punti di forza e di debolezza di un testo o per  riflettere su come migliorare un elaborato. In 
ogni caso, la rielaborazione personale è indispensabile. Un contenuto copiato o riportato senza modifiche 
non è  considerato lavoro autentico e verrà valutato di conseguenza.  

6. COMPITI, VERIFICHE E VALUTAZIONE  
La valutazione degli apprendimenti deve riflettere le competenze reali dello studente. Per questo motivo 
ogni consegna specifica chiaramente se l’uso dell’IA è  vietato, consentito con limiti oppure richiesto come 
parte integrante dell’attività. Lo studente è tenuto a rispettare tali indicazioni. Quando l’uso dell’IA è 
consentito, può essere richiesto di descrivere brevemente il processo seguito, spiegando in che modo lo 
strumento è stato utilizzato e  come le risposte sono state verificate e rielaborate. Questa descrizione non 
ha finalità punitive, ma formative: aiuta lo studente a riflettere sul proprio metodo  di studio e il docente a 
comprendere il percorso svolto.  
L’uso dell’IA per generare integralmente un elaborato da consegnare come proprio non è ammesso e 
compromette la correttezza della valutazione.  

7. COME FARE DOMANDE “BUONE” E SICURE  
L’IA risponde meglio se fai domande precise. Una domanda buona dice cosa ti serve, per quale livello e con 
quali limiti. Una domanda sicura, inoltre, non  contiene dati personali. L’uso intelligente delle AI insegna 
agli studenti una cosa molto importante: imparare a fare domande precise, pertinenti, scritte in maniera 
corretta, in cui chi pone le domande sa verso quale direzione deve andare la risposta e sa riconoscere quali 
sono gli errori nella risposta ed eventualmente riesce a correggere la domanda per migliorarla ed ottenere il 
risultato previsto. Scrivere il prompt è la cosa più difficile ma è anche la fase in cui lo studente deve avere 
chiaro quello che vuole, deve mettere insieme le informazioni necessarie in maniera coerente e corretta, e 
deve ragionare in profondità se vuole ottenere dei benefici e non la prima risposta ottenuta. In questo 
contesto è importante non fermarsi al primo prompt ma interrogare l’AI a “cipolla” (ovvero per passaggi 
successivi, affinando la domanda in base alle risposte precedenti), cercando di andare sempre più in 
profondità, evidenziando anche eventuali incoerenze con quanto risposto dall’AI o da quanto studiato o 
imparato altrove. 
Per imparare a scrivere il prompt è molto utile farsi aiutare direttamente dall’AI. 
Esempio di domanda buona: Spiegami con parole semplici la differenza tra mito e leggenda, con due 
esempi, e dimmi cosa devo controllare per verificare la  risposta.  
Esempio di domanda non sicura: Scrivi un messaggio ai miei genitori perché ho preso 4 e il prof si 
chiama…. In questo caso stai inserendo dati personali. Un trucco utile è chiedere anche ‘come posso 
verificare?’ e ‘quali sono i punti che potrei confondere?’. Così l’IA ti aiuta a studiare meglio.  

8. TUTELA DEI DATI PERSONALI E DELLA PRIVACY​
Gli strumenti di IA non devono mai essere utilizzati per inserire dati personali. È vietato indicare nomi, 
cognomi, fotografie riconoscibili, informazioni sulla  salute, sulla disabilità, sulla situazione familiare o su 
altri aspetti sensibili. Anche raccontare episodi reali in modo troppo dettagliato può rendere identificabile  
una persona e va quindi evitato.  



Per esercitazioni o simulazioni si utilizzano sempre esempi inventati o generici. Il rispetto della privacy è 
una responsabilità individuale e collettiva e contribuisce  a creare un ambiente scolastico sicuro per tutti. 
Ogni volta che utilizzi l'IA, devi dichiararlo esplicitamente indicando lo strumento utilizzato e la funzione 
svolta (es. supporto alla scaletta, revisione sintattica). 
 

8.1 Matrice rapida: contenuti conferibili e non conferibili nei tool di IA  
Regola pratica: se il contenuto può ricondurre a una persona o a un caso reale, non va conferito. 

Tipologia di contenuto  SI  NO  Indicazione chiave 

Argomenti di studio generali  X   Formulati in modo astratto 

Spiegazioni teoriche  X   Verifica sempre con libro e 
appunti 

Esempi ed esercizi inventati  X   Nessun riferimento reale 

Scaletta o schema  X   Da rielaborare personalmente 

Riassunti di testi generici  X   Non destinati alla consegna 

Testi inventati per esercitazione  X   Personaggi e situazioni fittizie 

Simulazioni didattiche  X   Solo se non riconducibili a casi 
reali 

Elaborati personali reali   X  Temi, relazioni, verifiche 

Compiti assegnati   X  *Salvo autorizzazione del 
docente 

Traduzioni valutative   X  Se fanno parte di una verifica 

Nomi e cognomi   X  Studenti, docenti, altre persone 

Foto, immagini o video di persone   X  Anche immagini proprie 

Voti e giudizi   X  Dati personali riservati 

Dati su salute o disabilità   X  Inclusi BES, PEI, PDP 

Episodi scolastici reali   X  Anche senza nomi 

Chat, email, documenti   X  Materiali scolastici riservati 

 
*non vanno inserite le consegne scritte dei docenti se queste contengono parti di verifiche d'esame inedite 
o protette da diritto d'autore, oppure dati di altri compagni. 
 
Attenzione: sostituire un nome con un codice o un'iniziale (pseudonimizzazione) non rende il dato 
anonimo. È vietato inserire dati così modificati nei tool IA della Fase 1. 
 



Se il contenuto riguarda te, un tuo compagno, un docente o una situazione reale della scuola, non va 
inserito in un tool di Intelligenza Artificiale. Un contenuto è conferibile solo se:  

●​ non riguarda persone reali  
●​ non è destinato direttamente alla valutazione  
●​ potrebbe essere letto da chiunque senza riconoscere nessuno  

 

9. INCLUSIONE, SUPPORTO E USO CONSAPEVOLE  
L’IA può rappresentare un supporto utile per alcuni studenti, ad esempio attraverso strumenti di lettura, 
scrittura o organizzazione del testo. Questi strumenti  possono essere utilizzati se coerenti con il percorso 
didattico e con le indicazioni dei docenti. In ogni caso, l’obiettivo resta lo sviluppo dell’autonomia e delle  
competenze personali, non la delega totale alla tecnologia.  

10. ERRORI, BIAS E SPIRITO CRITICO  
Le risposte dell’IA possono contenere errori o riflettere stereotipi presenti nei dati di addestramento ed è 
necessario tenere sempre un’attenzione critica rispetto alle risposte ricevute, confrontandole con altre fonti. 
Quando emergono contenuti discutibili o non corretti, lo  studente è invitato a segnalarli e a partecipare 
alla riflessione guidata dal docente. Analizzare questi limiti è parte integrante dell'educazione alla 
cittadinanza digitale, poiché promuove un'alfabetizzazione critica fondamentale per i cittadini di oggi. 
Se l’episodio riguarda sicurezza o dati personali (ad esempio, conferimento involontario di informazioni 
identificative), lo studente segnala tempestivamente al  docente. L’obiettivo è valutare il rischio, adottare 
misure correttive e aggiornare le indicazioni operative. La segnalazione è un comportamento responsabile,  
non un atto punitivo.  
Ogni immagine o video sintetico deve essere chiaramente etichettato. La mancata apposizione del 
watermark 'Contenuto sintetico generato tramite IA' è considerata una violazione del dovere di trasparenza 
e può comportare sanzioni disciplinari, in conformità all'AI Act e al RI-IA. 

11. COMPORTAMENTI NON CONSENTITI  
L’uso scorretto dell’IA include, a titolo esemplificativo, l’utilizzo di strumenti non autorizzati durante 
verifiche, la presentazione di lavori generati  automaticamente come propri, l’inserimento di dati personali 
o l’aggiramento consapevole delle regole, l’utilizzo per la creazione di deepfake (foto, video, audio, …), atti 
di cyberbullismo con l’uso delle AI. Tali comportamenti non sono coerenti con i valori della  scuola e 
possono comportare conseguenze disciplinari secondo il Regolamento d’Istituto poiché è considerato una 
violazione grave del Regolamento e del Patto di Corresponsabilità, soggetta a sanzioni disciplinari e 
possibile segnalazione alle autorità. 
Ogni immagine o video creato con l'IA per scopi didattici deve riportare l'etichetta: “Contenuto sintetico 
generato tramite IA” oppure un watermark appropriato. 

12. RESPONSABILITÀ E RICHIESTA DI SUPPORTO  
Ogni studente è responsabile delle proprie scelte digitali. In caso di incertezza sull’uso dell’IA, è sempre 
corretto chiedere chiarimenti al docente. La scuola  promuove un clima di fiducia e di dialogo, in cui le 
domande e i dubbi sono considerati parte del processo di apprendimento.  

13. CHIUSURA E AGGIORNAMENTO​
Le presenti Linee guida sono soggette ad aggiornamento periodico per restare coerenti con l’evoluzione 
tecnologica e con le indicazioni normative. Il loro  obiettivo è accompagnare gli studenti nello sviluppo di 
un uso maturo, critico e responsabile dell’Intelligenza Artificiale, come parte integrante del percorso di  



crescita personale e culturale.  

14. APPENDICI 
Segue una serie di appendici per dare ulteriori strumenti operativi agli studenti.  

APPENDICE A – Regole pratiche per lo studente: protocollo operativo  
Questa appendice riassume un percorso semplice che lo studente può seguire ogni volta che utilizza l’IA 
per un’attività scolastica. Prima di iniziare, è necessario comprendere l’obiettivo dell’attività e verificare che 
l’uso dell’IA sia consentito. Durante l’utilizzo, lo studente deve inserire solo  informazioni generiche e 
controllare con attenzione le risposte ottenute. Dopo l’uso, è indispensabile rielaborare il contenuto, 
confrontarlo con le fonti di studio  e riflettere su eventuali errori o limiti emersi. Questo metodo aiuta a 
mantenere il controllo sul proprio apprendimento.  
 

 
 

APPENDICE B – Modelli di consegna: come interpretarli ​
Quando una consegna indica che l’IA è vietata, lo studente deve svolgere il lavoro esclusivamente con gli 
strumenti tradizionali di studio. Quando l’IA è  consentita con limiti, può essere utilizzata solo per 
supportare alcune fasi, come l’organizzazione delle idee o il miglioramento della chiarezza, ma non per  
produrre l’elaborato finale. Quando l’IA è richiesta, l’attività ha lo scopo di sviluppare competenze digitali e 
critiche e prevede una riflessione esplicita sul  processo seguito.  

APPENDICE C – Trattamento dei dati: esempi per gli studenti  
Se uno studente desidera migliorare un testo personale che contiene riferimenti a esperienze reali, non 
deve inserirlo in un tool di IA. In alternativa può chiedere  indicazioni generiche su come migliorare lo 
stile. Se deve svolgere un’attività creativa con immagini, deve evitare di caricare fotografie di persone reali, 
scegliendo invece di utilizzare immagini generiche o create artificialmente. Questi comportamenti 
proteggono sé stessi e gli altri.  

APPENDICE D – Come verificare un output dell’IA  
Verificare significa confrontare le informazioni con fonti affidabili, controllare date e definizioni, ricostruire 
i passaggi logici e valutare la coerenza con quanto  studiato. Questa abitudine rende lo studente più 
autonomo e consapevole e riduce il rischio di errori.  

APPENDICE E – Gestione delle criticità e segnalazioni  
Se uno studente si accorge di aver inserito per errore informazioni non appropriate o di aver ricevuto 
contenuti problematici, deve informare il docente. La  segnalazione non ha lo scopo di punire, ma di 
correggere e migliorare le pratiche.  



APPENDICE F – FAQ per gli studenti  
Questa sezione risponde alle domande più comuni che emergono tra gli studenti. Le risposte sono 
orientate alla pratica e vanno lette insieme al Regolamento  e al PIA.  

Posso usare l’IA per studiare a casa? 

Sì, se non diversamente indicato dal docente, come supporto allo studio e alla comprensione, utilizzando le 
piattaforme abilitate della scuola che permettono una maggiore privacy. 
Posso usare l’IA per fare i compiti?  
Dipende dalla consegna. Devi sempre rispettare le indicazioni del docente.  
Se uso l’IA devo dirlo?  
Sì, quando richiesto. La trasparenza fa parte del lavoro 
corretto ed è un principio di onestà intellettuale. Devi 
dichiararlo sempre nelle modalità indicate dal docente (es. 
citando il tool nel testo o descrivendo il prompt utilizzato). 
L’IA può sbagliare?  
Sì, e per questo le risposte vanno sempre verificate.  
Cosa succede se non rispetto le regole?  
Si applicano le regole previste dal Regolamento d’Istituto.  

APPENDICE G – Glossario essenziale 
Intelligenza Artificiale (IA): sistemi che generano testi, 
immagini o suggerimenti sulla base di modelli statistici. 
Output: il risultato generato dal sistema.  
Prompt: l’istruzione o la domanda inserita dall’utente.  
Dati personali: informazioni che rendono identificabile 
una persona.  
Dati particolari: categorie di dati con tutela rafforzata (es. 
salute, disabilità).  
Supervisione umana: controllo attivo dell’output e delle 
decisioni.  
Bias: distorsioni o stereotipi che possono emergere negli 
output perché presenti nei dati di addestramento o nelle 
scelte progettuali 

 

La presente infografica è realizzata con NotebookLM 
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